ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLA MATERNA-

ELEMENTARE-MEDIA DI ORNAVASSO (VB)

SCUOLA ELEMENTARE 

"ALFREDO DI DIO"

PROGETTO M.O.I.S.E. (Modello Organizztivo Internazionale di Servizi per persone con bisogni Educativi speciali).

Programma comunitario SOCRATES.

PROGETTO D'OSSERVAZIONE.

ANNO DI NASCITA ALUNNO : 1989

CLASSE FREQUENTATA NELL'ANNO SCOLASTICO IN CORSO : TERZA ELEMENTARE DI SCUOLA COMUNE.

PRESENTAZIONE ALUNNO

L'alunno presenta una marcata tetraparesi insorta dopo circa un anno di vita con limitazioni funzionali sul versante motorio, cognitivo, relazionale e linguistico come conseguenza di una massa neoplasica del tronco encefalico, interessante lo stesso dal bulbo al mesocefalo.

L'uso del corpo è limitato dal suo grave handicap fisico per cui è in grado di muoversi autonomamente gattonando; sorretto da un tutore ha la possibilità di muovere gli arti inferiori e riesce ad eseguire brevi tratti sempre sorretto da un adulto.

Il bambino è seguito dal Centro Associazione Genitori V.C.O. di Gravellona Toce (VB) dove effettua terapie riabilitative  in particolare psicomotricità, fisioterapia e logopedia.

I rapporti tra insegnanti, genitori e specialisti del Centro sono regolari e costruttivi.

PRIMA DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO 

Il bambino ha frequentato gli ultimi due anni della scuola materna statale comune.

Sin dal primo giorno è stato seguito dall'insegnante di sostegno. Il primo anno frequentava 15 ore settimanali, il secondo anno 20 ore con frequenza regolare.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELL'INTEGRAZIONE PRIMA DELL'INSERIMENTO ALLA SCUOLA ELEMENTARE.

Attività pratiche per l'accoglienza (le insegnanti della scuola elementare, su progetto, incontrano ed osservano il bambino durante le attività in diversi momenti ).

Inserimento in un piccolo gruppo variabile.

Uso del metodo BLISS esteso anche ai compagni.

Utilizzo spazi adeguati.

Utilizzo materiali adeguati: colori-dita, plastilina, materiale per la manipolazione, tavole senso -percettive, strumenti sonori...

Letture di storie da drammatizzare.

SCUOLA ELEMENTARE

INIZIO

L'alunno era in grado di manipolare materiali malleabili, ma non di rappresentare oggetti reali tramite questi; riusciva ad impugnare colori, matite; comunicava verbalmente attraverso il linguaggio mimico gestuale e lo schedario BLISS.

Si dimostrava in grado di intuire e tradurre cognitivamente esperienze logiche a livello didattico.

Presentava una buona memoria.

Sin dal primo giorno di scuola elementare il bambino è stato inserito in un gruppo di 14 alunni di classe comune.

L'insegnante di sostegno lo ha seguito e lo segue costantemente in tutte le attività scolastiche per 22 ore settimanali con l'ausilio e il supporto di un'assistente (badanza).

RUOLO DELL'INSEGNANTE DI SOSTEGNO

Il ruolo dell'insegnante di sostegno è quello di mediare, selezionare e coordinare le attività più adeguate alle caratteristiche ed al livello del bambino.

RUOLO DELLA BADANZA

Chi assolve a questo compito, collabora con le insegnanti non soltanto per soddisfare i bisogni fisici dell'alunno, ma anche in momenti particolari di attività soprattutto pratiche, ludiche e durante le uscite per le visite d'istruzione...Incoraggia l'autonomia e favorisce l'inserimento del  bambino all'interno del gruppo.

STRUTTURA DELLA CLASSE

La classe è strutturata per attività individuali,

a piccoli gruppi,

a classi aperte con la sezione parallela e con la classe seconda normale per attività di socializzazione,

ludico-motorie, di approfondimento e rielaborazione di conoscenze.

Il bambino lavora sempre con il gruppo di classe comune ed esegue le stesse attività.

La giornata scolastica viene strutturata secondo le necessità.

INCONTRI CON GLI SPECIALISTI

Psicologi dell'università di Torino e di Milano per collaborare, monitorare l'inserimento ed i progressi.

Incontri costanti con gli specialisti del Centro V.C.O. per un confronto di programmazione delle attività di verifica ed eventuali adeguamenti.

Incontri regolari con i genitori.

La classe è stata inserita nel progetto di ARTETERAPIA sotto la guida degli specialisti al fine di agevolare l'espressione e allentare le cariche emotive dei bambini, in particolare quelli in difficoltà.

Rapporto significativo tra: scuola, territorio, comunità,istituzioni.

METODO COOPERATIVO ( Cooperative Learning )

L'integrazione dell'alunno ed anche di altri suoi compagni in difficoltà si avvale del METODO COOPERATIVO ove ciascuno ha la possibilità di:

-imparare a lavorare insieme;

-riconoscere e comprendere le affinità e le differenze;

-impadronirsi di un vasto repertorio di abilità;

-aiutarsi reciprocamente;

-sviluppare le capacità personali e le proprie competenze,

-attribuire valore ad ogni attività.

Le insegnanti programmano settimanalmente in team le attività della classe ed i temi da sviluppare.

Conversano e, lasciano conversare liberamente e in momenti stabiliti i bambini fra di loro.

Incoraggiano la solidarietà all'interno del gruppo, favoriscono iniziative in cui ogni bambino abbia la possibilità di parlare e di essere ascoltato ( attività teatrali, canti corali, creazione di cartelloni, attività manuali e pratiche, giochi interattivi... ).

Creano opportumità per far sì che i bambini si considerino vicendevolmente fonti di informazioni e di conoscenze ( attività di ricerca storica e scientifica per concorsi e mostre ).

Favoriscono la lettura di libri che sviluppano anche il tema della cooperazione ( progetto lettura ).

Organizzano giochi cooperativi ( adatti all'alunno portatore di handicap ).

UTILIZZO DEL MEZZO INFORMATICO

Si utilizza il computer come strumento di dialogo interattivo.

L'alunno portatore di handicap usa una tastiera INTELLIKEYS per bambini disabili-motori configurabile attraverso un set di sei diversi Overlays.

La configurazione di Intellikeys avviene semplicemente posizionando i vari Overlays sulla superficie sensibile della tastiera, lungo la guida apposita.

E' collegata in parallelo alla tastiera standard del PC così da permettere all'alunno di lavorare in coppia con un compagno o con l'insegnante.

La videoscrittura iniziamente punto di partenza per la conoscenza della tecnica della scrittura aveva finalità molto specifiche:

conoscenza dell'alfabeto, unione di sillabe, costruzione di parole, frasi, spaziature di frasi, giochi di tipo cruciverba, composizione e scomposizione di parole.

Nel corso del tempo, il computer, sta diventado un mezzo di supporto, in quanto l'utizzazione continua di altro materiale strutturato e non e la stimolazione continua con il contributo dei compagni hanno reso l'alunno in grado di scrivere in stampato maiuscolo e grazie alle attività di cooperazione ,sa seguire tranquillamente il lavoro della classe.

OBBIETTIVI OPERATIVI

-Saper utilizzare lo strumento attraverso la conoscenza e la comprensione dei meccanismi di funzionamento,

-Sviluppare la capacità di selezionare uno schema operativo.

-Sviluppare capacità logiche di base, stabilire relazione, strutturare lo spazio e il tempo.

-Sviluppare la capacità di elaborare e di impaginare testi.

-Sviluppare la capacità di creare e stampare tavole artistiche.

PROGRAMMI USATI

Word per la scrittura, Demosost, PC Genius, Paint, NeoBook.

Semplici programmi didattici vengono prodotti dalle insegnanti in base alle necessità.

CD con argomenti di carattere storico ambientale e scientifico.

MATERIALE PRODOTTO

Giornalini di classe, cartelloni, piccoli ipertesti.

GIORNATA TIPO

ESEMPIO

Ore 8,00 inizia la scuola: momento di accoglienza.

Tutti in cerchio raccontiamo come abbiamo trascorso il giorno precedente.

Ognuno può parlare. Regola principale: rispettare l'ordine per intervenire.

Breve canzoncina o filastrocca finale.

Ore 8,15 rielaborazione di quanto è stato raccontato a voce e rappresentazione grafica.

L'alunno portatore di handicap sceglie se lavorare sul computer o scrivere normalmente ( ultimamente predilige seguire i compagni usando la scrittura manuale in quanto le sue conoscenze e la coordinazione manuale sono notevolmente migliorati ).

Ore 10,15 pausa con piccola merenda. A piccoli gruppi si eseguono giochi da tavolo.

Si stabilisce il tempo necessario per rilassarsi.

Continua la lezione: è l'ora della matematica. L'insegnante di sostegno semplifica l'attività della classe per renderla comprensibile all'alunno in quanto le sue capacità logiche non gli permettono ancora di seguire il gruppo.

Pausa pranzo.

Ore 14,00 l'alunno è presente a scuola perchè non ha sedute terapeutiche.

E' l'ora dell'inglese.

Ore 15,00 tutti in biblioteca per un momento di lettura con giochi e animazione.

Ore 16,20 termine lezioni.

